Un parco sui Monti Peloritani: una delle zone più belle ed interessanti dell’intera Sicilia   

   Legambiente dei Peloritani, in nome proprio e di Legambiente Sicilia, partecipa al Comitato promotore del  Parco dei monti Peloritani, e si riconosce nell’operato del suo presidente eletto, prof. Pino Giaimi. 

   Legambiente, da oltre 20 anni sostiene l’idea di istituire ai sensi di legge un Parco sulla catena dei monti Peloritani; idea che d’altra parte era già stata avanzata in precedenza da altri soggetti con il titolo di Parco dei Due Mari, poiché da numerosi punti panoramici dello spartiacque si ammira lo scenario dello Stretto con lo sfondo dell’Aspramonte e contemporaneamente l’altro scenario del Tirreno con l’Arcipelago Eoliano.

   La suddetta idea, che è sempre stata diffusa e condivisa da tanti, fa perno su quello che, con oltre 13000 ettari, è forse il più importante demanio boschivo regionale. Anzi oggi si può sostenere che il Parco esista già e che si tratti soltanto di formalizzarlo, riunendo le Riserve naturali regionali, equiparando a riserva la grande zona SIC e ZPS della Dorsale Antennamare, e organizzando tutte   queste realtà in un unico sistema. Questo rappresenta una realtà complessa, che può essere ricondotta a sintesi approfondendo l’armonia che lega tra loro gli aspetti più diversi ed interessanti, quelli che fanno dei Peloritani un “Unicum” ricco di valenze preziose per l’intera Regione siciliana, fra le quali quella che riguarda le comunità residenti. Per esse si potrà aprire una prospettiva di lavoro, di sviluppo e di crescita. 

   Le caratteristiche botaniche e geologiche del territorio, nonché la presenza di usi e costumi tipici, rendono i luoghi, di per sé selvaggi e impervi, ricchi di fascino e di potenzialità sia ambientali che economiche. Una pianta tipica è l’erica, che sui Peloritani caratterizza estese superfici e si presenta in formazione arborea e in associazione con altre essenze tipiche della macchia mediterranea. In passato alimentava  un vivace artigianato, che produceva pipe  e rivestimenti per i fiaschi del vino. 

   Lungo i margini collinari e le distese vallive è possibile pensare ad una zonizzazione  per un piano di promozione agricola, che tuteli le produzioni di nicchia, nonché le coltivazioni florovivaistiche. Il Parco per la popolazione dei piccoli Comuni e dei villaggi potrà rappresentare l’occasione istituzionale per uno sviluppo adatto alle zone interne, l’unica che permetta di contrastare l’abbandono e il degrado. Ad esempio si potrà valorizzare la produzione di prodotti tipici, quanto rari, come il formaggio “Maiorchino” e il vino “Faro”.

   Legambiente auspica inoltre che al più presto venga redatta una carta del Parco, recante le indicazioni dei punti di accesso, delle strade, dei sentieri, delle zone attrezzate e delle emergenze naturali e culturali, disseminate su tutti i percorsi; auspichiamo la creazione di strumenti di fruizione, come musei, vaste zone recintate per la costituzione delle aree faunistiche dedicate agli animali del parco;  la promozione turistica delle aziende per l’agriturismo e il turismo rurale; l’evidenziazione delle bellezze e delle speciali caratteristiche naturali che arricchiscono il territorio e ne fanno una delle zone più belle ed interessanti dell’intera Sicilia. I Peloritani sono unici al mondo per la bellezza del paesaggio e l’assetto geologico, per la straordinaria acclività dei terreni e la natura tormentata delle fiumare, con flora e fauna singolari; essi si prestano in modo eccezionale a costituire un libro aperto della natura siciliana per l’educazione ambientale delle nuove generazioni, nonché per l’impiego di forza lavoro appositamente formata nel campo del restauro naturalistico e del recupero e valorizzazione di un patrimonio boschivo di inestimabile valore. 

   D’altra parte sarebbe ben miope atteggiamento quello di lasciare le cose come stanno, mentre ovunque in Sicilia si fa a gara per istituire zone di tutela e di parco. Un Ente infatti è l’unico che possa ricondurre tutto il patrimonio a sistema, permettendo di attingere ai fondi europei e a risorse sempre più specificamente destinate alle aree protette, e ai Beni culturali ed etno-antropologici.

   Legambiente infine considera l’iniziativa per il Parco dei Peloritani, che parte dal basso, sia utile non soltanto per raggiungere il suo obiettivo, ma al tempo stesso per il rilancio della politica di tutela e valorizzazione dell’intero patrimonio naturale della Regione Sicilia.

LEGAMBIENTE SICILIA - LEGAMBIENTE DEI PELORITANI






